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di Stefano Origone

Mentre la campagna antinfluenza-
le stenta a decollare, con appena 
186 mila dosi somministrate (il tar-
get è di almeno 400 mila), si regi-
stra un aumento di casi legati al 
Covid:  a  una lenta ma continua 
crescita,  è  seguito  un  evidente  
scatto in avanti e i ricoveri in re-
parti  di  media intensità in poco 
più di due settimane sono cresciu-
ti di quasi il 50%, passando a 220, 
di cui 9 in terapia intensiva. Un au-
mento costante: l’8 novembre era-
no 155 (8 in terapia intensiva), il 14 
erano saliti a 162 (ancora 8). 

Nel dettaglio, nell’ultima setti-
mana, è aumentata a 35 casi la me-
dia giornaliera dei positivi ricove-
rati negli ospedali, tra cui persone 
che si sono recate per altre patolo-
gie e poi sono risultate aver con-
tratto il virus. In pratica i positivi 
sono raddoppiati perché dall’ini-
zio di settembre fino a dieci giorni 
fa la media era di 15-20 nuovi posi-
tivi al giorno. 

«Il vero termometro della situa-
zione sono le terapie intensive e i 
dati ci dicono che la situazione al 
momento è sotto controllo: c’è sta-
to solo un ricovero in più, il nume-
ro è salito a 9», interviene l’assesso-
re  alla  sanità,  Angelo  Gratarola,  
che lancia un appello a vaccinarsi, 
indirizzato in particolare alle cate-
gorie più deboli. «Covid e influen-
za stanno circolando — dichiara — 
mentre i numeri dei vaccini som-
ministrati ci dicono che le adesio-
ni sono inferiori alle attese. La si-
tuazione dei nostri ospedali, pur 
in presenza di un aumento di posi-
tivi ricoverati, è ancora sotto con-
trollo, ma soprattutto anziani e fra-
gili devono mettersi in sicurezza». 
C’è ancora tempo per farlo. «An-
che se ci avviciniamo alla fase più 
complicata della circolazione dei 
virus respiratori, il coinvolgimen-
to di farmacie e medici di medici-
na generale consente di recarsi vi-
cino a casa per andarsi a vaccina-
re. Abbiamo chiesto alle Asl di po-
tenziare le agende, ma, soprattut-
to nelle farmacie, le disponibilità 
ci sono ed è quindi fondamentale 
dare una spinta finale alle campa-
gne vaccinali». 

Sono oltre 186 mila le dosi di vac-
cino antinfluenzale somministra-
te in Liguria dall’inizio della cam-
pagna. Più del 70% sono state som-
ministrate dai medici di medicina 
generale, oltre il 10% dalle farma-

cie,  a  seguire  pediatri  di  libera  
scelta, Asl. Per quanto riguarda la 
campagna anti-Covid sono circa  
22 mila le dosi di vaccino sommini-
strare e oltre 40 mila quelle conse-
gnate. «Le agende mostrano anco-
ra disponibilità pari al 25% dei po-
sti per la parte finale del mese di 
novembre e del 60% per tutto il 
mese di dicembre»,  spiega Alisa 
(Azienda sanitaria della Liguria). 

Le prenotazioni si possono effet-
tuare sul portale Prenotovaccino, 
agli  sportelli  Cup, in farmacia o 
chiamando  l’800938818.  «Ed  è  
possibile  effettuare  contestual-
mente le vaccinazioni antinfluen-
zale e anti covid», aggiunge Grata-
rola. 

«Con l’arrivo del freddo, come 
ampiamente previsto, i virus han-
no iniziato a circolare in maniera 
significativa — aggiunge il diretto-
re generale di Alisa, Filippo Ansal-
di –. I sistemi di sorveglianza nazio-
nale e regionale delle virosi respi-

ratorie hanno evidenziato un si-
gnificativo incremento dei casi di 
influenza e simil-influenzale e che 
siamo all’inizio della curva epide-
mica. 

Nell’ultima  settimana,  è  salita  
intorno a 35 pazienti la media gior-
naliera di Sars-Cov-2 positivi entra-
ti negli ospedali liguri, mentre dal-
l’inizio di  settembre fino a dieci 
giorni fa, eravamo stabili intorno 
a una media di 15-20 nuovi positivi 
ricoverati.  Attualmente abbiamo 
220 persone positive ricoverate in 
media intensità e 9 in terapia in-
tensiva. È quanto mai opportuno 
quindi che ci sia ora una accelera-
zione delle adesioni, specie delle 
categorie più a rischio, per evitare 
le forme gravi dei virus e per scon-
giurare iperafflussi nei pronto soc-
corso e l’aumento della pressione 
negli ospedali liguri».

kA rilento La campagna vaccinale contro Covid e influenza rimane al di sotto delle attese
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Workshop organizzato dalla regione liguria

´LŽagricoltura sociale
strumento importante
per il reinserimentoª

SARZANA 

Per i pazienti ricoverati pi  ̆gra-
vi nel centro delle Missioni Sar-
zana il  Consorzio Cometa ha 
chiesto ad Asl5 di rinnovare l�ac-
cordo di prestazioni di consu-
lenza in materia neurologica e 
otorinolaringoiatra. Un�attivit‡ 
che va avanti da tempo grazie al-
le prestazioni del medico Elena 
Carabelli, oggi specialista Su-
mai, presso Asl5. Il medico infat-
ti durante la sua lunga e consoli-

data  esperienza  ospedaliera,  
ha acquisito particolare compe-
tenza nella cura dei pazienti in 
stato vegetativo affetti da gra-
vissime disabilit‡ neurologiche 
e pertanto una grande comples-
sit‡ clinica. 

Alle Missioni servono anche 
specialisti  per l�assistenza dei  
degenti portatori di cannula tra-
cheale. Per questi interventi la 
coop sociale Cometa riconosce-
r‡ ad Asl5 un importo pari a 100 
euro  omnicomprensivo  per  

ogni  visita  specialistica.  Alle  
Missioni vengono ospitate per-
sone in stato vegetativo o di mi-
nima coscienza e persone con 
gravi patologie neurologiche a 
carattere degenerativo. La strut-
tura, accreditata con Regione 
Liguria  e  convenzionata  con  
Asl5, dispone di 20 posti letto in 
camere singole o doppie con 
aria condizionata, ristrutturate 
in modo da creare ambienti con-
fortevoli e il pi  ̆possibile conso-
ni a ricreare un clima di intimit‡ 

famigliare-paziente  maggiore  
che  in  ambienti  di  degenza  
ospedaliera. 

Oltre alle camere di degenza 
sono presenti una cucina, una 
sala medicazione, una sala per 
bagno assistito, una sala sog-
giorno usata anche per le perio-
diche riunioni del personale, gli 
studi dei medici, del caposala e 
della psicologa, servizi igienici 
con docce oltre a quelli delle sin-
gole camere. Al piano superiore 
trovano posto la palestra fisiote-
rapica, lo studio del medico fi-
siatra. Il personale volto alla cu-
ra e all�accudimento ha nella 
propria finalit‡ anche il perse-
guire gli obiettivi di restituire co-
stantemente all�ospite e ai suoi 
familiari  un'autentica  dignit‡  
nel rispetto della loro storia. 
 

S.COLL.
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Patrizia Spora / CINQUE TERRE

Una raccolta firme per dire 
no alle nuove tariffe ferrovia-
rie, avviata dal comitato de-
gli operatori turistici e com-
merciali delle Cinque Terre. 
Un piano dei trasporti propo-
sto da Regione e Trenitalia ai 
sindaci e al Parco, che presen-
ta aumenti  per  i  turisti  del  
50%. Il biglietto di corsa sem-
plice a singola tratta, applica-
to nel 2016, dal prossimo an-
no potr‡ variare da un prezzo 
da 5 a 10 euro. La Cinque Ter-
re Card Parco da un giorno, 
per viaggi illimitati in treno e 
accesso ai sentieri potr‡ esse-
re  modulata  su  prezzi  che  
oscillano tra i 12 e i 32 euro. 

Questa nuova tariffazione 
per il trasporto sulla tratta La 
Spezia -Levanto ha sollevato 
le polemiche delle associazio-
ni, preoccupa i sindaci, il Par-
co, la comunit‡ delle Cinque 
Terre e gli operatori levante-
si. Da una settimana le Cin-
que  Terre  sono  scosse  dal  
nuovo piano tariffario anche 
se nell�ultima riunione di ve-
nerdÏ con il Parco e i sindaci, 
la Regione ha provato ad apri-
re a nuove concessioni por-
tando lo sconto sugli abbona-
menti dal 50% all�80% per i 

residenti delle Cinque Terre 
e i proprietari di seconde ca-
se. Regione ha potenziato il 
numero dei treni la notte, per 
turisti e lavoratori del settore 
e ha concesso 500 mila euro 
all�anno  ai  comuni,  misure  
considerate "poca cosa". E an-
che se  la  Carta  tutto  treno 
giornaliera da 12 a 24 euro 
sparir‡, a non piacere sono 
gli aumenti. Un vero e pro-
prio salasso per i turisti, cosÏ 
la  Pro  Loco  di  Monterosso  
che parla  di  impatto  deva-
stante  sull�economia  delle  
Cinque Terre, con le associa-
zioni oggi e domani sar‡ nel-
la piazze per la accolta firme.

Anche Confcommercio Im-
prese per l�Italia La Spezia si 
dice fortemente preoccupa-
ta.´Comprendiamo la neces-
sit‡ di gestire e razionalizza-
re i flussi - dicono dall�associa-
zione - ma il rischio Ë che a far-
ne le spese sia tutta l�econo-
mia  turistica  del  territorio,  
non solo  alle  Cinque Terre  
ma nell�intera provincia. Au-
spichiamo possa esserci un ri-
pensamento, chiederemo un 
incontro urgente con tutti gli 
attoriª. 

Levanto che ha gi‡ espres-
so preoccupazione oggi riven-
dica il diritto di avere un po-

sto nella commissione di ri-
serva, in vista del rinnovo del-
le nuove cariche. Il borgo Ë 
una meta turistica di rilevo, 
anche in appoggio alle Cin-
que Terre. ´Una richiesta le-
gittima e giustificata - dice il 
sindaco Luca Del Bello - Ë pro-
prio nel Comune di Levanto 
che ricade la porzione di area 
marina a maggiore protezio-
ne. Ma non solo, la nostra cit-
tadina per la presenza di in-
frastrutture e servizi a soste-
gno del turismo dell�intera ri-
viera spezzina, ha un ruolo in-
negabile nella gestione com-
plessiva del territorioª.

E  il  consigliere  regionale  
Pd di opposizione Davide Na-
tale ´Per la Giunta Regionale 
le Cinque Terre sono un ban-
comat. Gi sconti per i residen-
ti sono un�inezia rispetto agli 
incassi milionari - dice Natale 
- La Giunta raggiunge un al-
tro obiettivo: scacciare dalla 
Liguria i turisti del ceto me-
dio-basso. Fermatevi e ragio-
nate con il territorio, con le as-
sociazioni e con chi conosce 
le modalit‡ con le quali devo-
no esser gestiti i flussi. Altri-
menti Ë un altro modo di spil-
lare soldi da un territorio e la-
sciargli solo i disagi e qualche 
spiccioloª 


il lutto

Addio a Barite
storico vinaio
di una mescita
a Rebocco

Aveva 67 anni e assieme
a un fratello gestivano 
la cantina di famiglia a cui
si rivolgevano tantissimi
consumatori spezzini

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Si Ë spento a soli 67 anni 
Mauro Barite, storico vinaio 
di Rebocco. La malattia che 
aveva da tempo si era aggra-
vata. I funerali si terranno 
domani, lunedÏ, alle 15.30 
nella chiesa parrocchiale di 
Polverara, la frazione di Ric-
cÚ del Golfo dove viveva con 
la famiglia. Un mestiere anti-
co, quello del vinaio, che Ba-
rite portava avanti insieme 
ai suoi familiari nel quartie-
re spezzino. Un punto di rife-
rimento per a citt‡ ma an-
che per gran parte della pro-
vincia.  Qui  si  vendeva un 
tempo l�uva e poi il vino sfu-
so da tavola. C�erano le gran-
di botti, le damigiane e i bot-
tiglioni, con i quali gli spezzi-
ni portavano a casa il vino 
desiderato. » stato cosÏ per 
settant�anni.  Era  lo  stesso  
Mauro che, dagli anni Set-
tanta, andava nei vigneti dei 
conferitori  per  controllare  
personalmente il prodotto. 
Molto disponibile e compe-

tente,  molti  lo  ricordano  
con affetto. 

La ditta Fratelli Barite Vi-
ni e Uva Ë nata alla Spezia ne-
gli anni Cinquanta dai fratel-
li Dino, Adriano, Maurizio e 
Amerigo che gestivano fa-
mose trattorie spezzine, do-
ve veniva servito il bianco e 
il rosso della cantina. Gli af-
fari  poi  virarono sul  com-
mercio del vino all�ingrosso 
e  al  dettaglio,  oltre  che  
dell�uva da vino, grazie ai 
fratelli Giancarlo, Danilo e 
Mauro. L�attivit‡ Ë stata por-
tata avanti dagli ultimi due 
fratelli. Mauro lascia la mo-
glie, i figli e la mamma. A Pol-
verara era molto conosciu-
to, tra gli animatori della sto-
rica sagra estiva dedicata ai 
ravioli. 
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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Nei giorni scorsi Daniela 
Binelli,  responsabile  
dell�organizzazione  del  
Distretto  Sociosanitario  
18  la  Spezia  e  il  Golfo,  
Agnese Giangrasso, edu-
catore  professionale,  Fi-
lippo Bernardini assisten-
te amministrativo, hanno 
partecipato  al  workshop  
iCooperazione in Agricol-
tura sociale: un�opportu-
nit‡ per il mondo ruralew, 
organizzato  dall'assesso-

rato all�Agricoltura di Re-
gione  Liguria,  presso  la  
Sala Colombo a Genova. 
Sono state affrontate te-
matiche inerenti l'Agricol-
tura Sociale che in ASL 5, 
grazie  alla  misura  16.9  
del Programma di Svilup-
po Rurale, ha dato vita a 
tre percorsi di inclusione 
finanziati con circa quat-
trocentomila euro dall�as-
sessorato  all�Agricoltura  
di Regione Liguria. 

Sono 62 le persone fra-
gili che hanno partecipa-

to, per 19 di loro sono sta-
te  attivate  borse  lavoro.  
´Il cambiamento secondo 
le mutate esigenze della  
comunit‡ - ha spiegato il 
vice presidente della Re-
gione Liguria con delega 
all�Agricoltura  Alessan-
dro Piana, vice presiden-
te e assessore della Regio-
ne Liguria o Ë possibile so-
lo se si uniscono le esigen-
ze delle aziende agricole 
con le necessit‡ di reinse-
rimento e di cura a trecen-
tosessanta gradi delle per-
sone con fragilit‡ª. 

L�agricoltura  sociale  
rappresenta  una  grande  
possibilit‡ sostenibile per-
chÈ riesce a coniugare il ri-
spetto per una coltivazio-
ne sana della terra, traen-
done il giusto profitto at-
traverso l'integrazione di 
persone che vivono in si-
tuazioni di disagio, di di-

sabilit‡,  di  emarginazio-
ne o di svantaggio. 

CiÚ Ë favorito anche dal-
la dimensione medio-pic-
cola delle esperienze che 
sono presenti nel mondo 
dell�agricoltura  sociale  
per  favorire  un  contatto  
diretto, tra i soggetti che 
si trovano protagonisti di 
tali percorsi terapeutici e 
inclusivi ed educativi e i  
gestori  delle  iniziative  
quali agricoltori, operato-
ri sociali e volontari. 

Le pratiche in ambito di 
agricoltura sociale  costi-
tuiscono,  molto  spesso,  
percorsi sperimentali e in-
novativi  che  cercano  di  
utilizzare al meglio le ri-
sorse presenti  nei  conte-
sti produttivi agricoli al fi-
ne di rispondere ai biso-
gni  dei  beneficiari  coin-
volti. 
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prestazioni di consulenza per i pazienti pi  ̆gravi ricoverati alle missioni di sarzana 

Il consorzio Cometa ad Asl5
´Rinnovare la collaborazioneª

Turisti alla stazione ferroviaria di Manarola

contraria anche confcommercio: ́ va bene razionalizzare i flussi ma si rischia che a farne le spese sia lȅeconomia dellȅintera provinciaª

Treni, firme contro lŽaumento delle tariffe
Raccolta avviata dal Comitato degli operatori turistici. Natale (Pd): ́ Per la Regione le Cinque Terre sono un bancomatª 

La cantina di Rebocco
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di Stefano Origone

Mentre la campagna antinfluenza-
le stenta a decollare, con appena 
186 mila dosi somministrate (il tar-
get è di almeno 400 mila), si regi-
stra un aumento di casi legati al 
Covid:  a  una lenta ma continua 
crescita,  è  seguito  un  evidente  
scatto in avanti e i ricoveri in re-
parti  di  media intensità in poco 
più di due settimane sono cresciu-
ti di quasi il 50%, passando a 220, 
di cui 9 in terapia intensiva. Un au-
mento costante: l’8 novembre era-
no 155 (8 in terapia intensiva), il 14 
erano saliti a 162 (ancora 8). 

Nel dettaglio, nell’ultima setti-
mana, è aumentata a 35 casi la me-
dia giornaliera dei positivi ricove-
rati negli ospedali, tra cui persone 
che si sono recate per altre patolo-
gie e poi sono risultate aver con-
tratto il virus. In pratica i positivi 
sono raddoppiati perché dall’ini-
zio di settembre fino a dieci giorni 
fa la media era di 15-20 nuovi posi-
tivi al giorno. 

«Il vero termometro della situa-
zione sono le terapie intensive e i 
dati ci dicono che la situazione al 
momento è sotto controllo: c’è sta-
to solo un ricovero in più, il nume-
ro è salito a 9», interviene l’assesso-
re  alla  sanità,  Angelo  Gratarola,  
che lancia un appello a vaccinarsi, 
indirizzato in particolare alle cate-
gorie più deboli. «Covid e influen-
za stanno circolando — dichiara — 
mentre i numeri dei vaccini som-
ministrati ci dicono che le adesio-
ni sono inferiori alle attese. La si-
tuazione dei nostri ospedali, pur 
in presenza di un aumento di posi-
tivi ricoverati, è ancora sotto con-
trollo, ma soprattutto anziani e fra-
gili devono mettersi in sicurezza». 
C’è ancora tempo per farlo. «An-
che se ci avviciniamo alla fase più 
complicata della circolazione dei 
virus respiratori, il coinvolgimen-
to di farmacie e medici di medici-
na generale consente di recarsi vi-
cino a casa per andarsi a vaccina-
re. Abbiamo chiesto alle Asl di po-
tenziare le agende, ma, soprattut-
to nelle farmacie, le disponibilità 
ci sono ed è quindi fondamentale 
dare una spinta finale alle campa-
gne vaccinali». 

Sono oltre 186 mila le dosi di vac-
cino antinfluenzale somministra-
te in Liguria dall’inizio della cam-
pagna. Più del 70% sono state som-
ministrate dai medici di medicina 
generale, oltre il 10% dalle farma-

cie,  a  seguire  pediatri  di  libera  
scelta, Asl. Per quanto riguarda la 
campagna anti-Covid sono circa  
22 mila le dosi di vaccino sommini-
strare e oltre 40 mila quelle conse-
gnate. «Le agende mostrano anco-
ra disponibilità pari al 25% dei po-
sti per la parte finale del mese di 
novembre e del 60% per tutto il 
mese di dicembre»,  spiega Alisa 
(Azienda sanitaria della Liguria). 

Le prenotazioni si possono effet-
tuare sul portale Prenotovaccino, 
agli  sportelli  Cup, in farmacia o 
chiamando  l’800938818.  «Ed  è  
possibile  effettuare  contestual-
mente le vaccinazioni antinfluen-
zale e anti covid», aggiunge Grata-
rola. 

«Con l’arrivo del freddo, come 
ampiamente previsto, i virus han-
no iniziato a circolare in maniera 
significativa — aggiunge il diretto-
re generale di Alisa, Filippo Ansal-
di –. I sistemi di sorveglianza nazio-
nale e regionale delle virosi respi-

ratorie hanno evidenziato un si-
gnificativo incremento dei casi di 
influenza e simil-influenzale e che 
siamo all’inizio della curva epide-
mica. 

Nell’ultima  settimana,  è  salita  
intorno a 35 pazienti la media gior-
naliera di Sars-Cov-2 positivi entra-
ti negli ospedali liguri, mentre dal-
l’inizio di  settembre fino a dieci 
giorni fa, eravamo stabili intorno 
a una media di 15-20 nuovi positivi 
ricoverati.  Attualmente abbiamo 
220 persone positive ricoverate in 
media intensità e 9 in terapia in-
tensiva. È quanto mai opportuno 
quindi che ci sia ora una accelera-
zione delle adesioni, specie delle 
categorie più a rischio, per evitare 
le forme gravi dei virus e per scon-
giurare iperafflussi nei pronto soc-
corso e l’aumento della pressione 
negli ospedali liguri».

kA rilento La campagna vaccinale contro Covid e influenza rimane al di sotto delle attese
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Il piano

Ambulatori aperti nei ponti festivi

Ricoveri in crescita 
nell’ultima settimana 

ma la situazione 
dei reparti 

di rianimazione 
rimane sotto 

controllo

Ambulatori aperti nei ponti festivi che consentano di 
dare risposte ai cittadini per patologie di bassa com-
plessità, alleggerendo così la pressione sui pronto 
soccorso. Il primo step del piano del Gome (Gruppo 
Operativo Metropolitano per l’Emergenza), costitui-
to dalla Giunta regionale per trovare rapide soluzio-
ni negli ospedali dell’Asl 3 e Asl 4 sovraffollati per le 
impennate di casi Covid e le problematiche legate al-
le dimissioni ospedaliere, è quasi pronto. «Siamo fi-
duciosi nel potere mettere in campo – spiega l’asses-
sore regionale alla Sanità, Angelo Gratarola –, una re-
te organizzata per il ponte dell’Immacolata». Il Go-
me punta sulla tecnologia. «Stiamo lavorando allo 

sviluppo della telemedicina con il dialogo in tempo 
reale via web del medico di medicina generale con lo 
specialista per interpretare al meglio, per esempio, 
alcuni esami diagnostici. Si tratta di una best pratice 
già sperimentata durante il Covid che prosegue tut-
t’ora». Ma il Gome, sta cercando soluzioni anche l’af-
follamento dei Pronto Soccorso legato alle le dimis-
sioni. «Questa attività al San Martino si sta modifican-
do con il nuovo sistema informatico: si stanno crean-
do delle agende elettroniche su cui i dirigenti medici 
del Ps potranno utilizzare per la visita specialistica di-
rettamente dall’Osservazione Breve Intensiva e dalle 
Sale Mediche. Entro la metà del 2024 sarà realtà».
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